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Montesegale – Documento di Piano – Previsioni di Piano 
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Rocca Susella – Documento di Piano - Previsioni di Piano 
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8. Analisi di coerenza  
 
In questo capitolo si verifica che gli obiettivi dei PGT individuati dalle Amministrazioni siano 

coerenti con gli obiettivi dettati dalla programmazione sovraordinata.  

L’analisi di coerenza è volta a indagare il grado di accordo tra il PGT ed i piani e programmi vigenti 

sul territorio con cui esso immediatamente si relaziona, con particolare riguardo ai suoi contenuti 

ambientali. L’analisi parte dalla considerazione dei sistemi di obiettivi dei diversi strumenti di 

pianificazione e programmazione vigenti e verrà operata mettendo in relazione gli obiettivi delle 

programmazioni vigenti con le azioni strategiche dei PGT di Montesegale e Rocca Susella. 

Per effettuare la coerenza tra i PGT dei due comuni e la programmazione sovraordinata si opererà 

attraverso una tabella dove verranno sistematizzati gli obiettivi-indirizzi dei piani sovralocali (PTR-

PPR, e PTCP) con i macro obiettivi-azioni strategiche del PGT.  Nella tabella che si illustrerà di 

seguito, la sintesi degli obiettivi di PGT sono per la maggior parte valide per entrambe i comuni 

proprio per la comunione di intenti.   
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 Obiettivi Obiettivi/azioni-strategiche 
PGT  

 Pianificazione sovraordinata  Montesegale Rocca 
Susella Sintesi obiettivi PGT  

ST2.1 Tutelare gli aspetti 
naturalistici e ambientali propri 
dell'ambiente montano (ob. 
PTR 17) 

B.1.M 
B.2.M 

 

B.1.R 
B.2.R 

 

Gli obiettivi e le azioni strategiche sono volte 
alla tutela dei sistemi naturalistici, rete 
ecologica e alla salvaguardia e al 
miglioramento del paesaggio e degli aspetti 
identitari. 

ST2.2 Tutelare gli aspetti 
paesaggistici, culturali, 
architettonici ed identitari del 
territorio (ob PTR 14, 19) 
 

B.2.M 
B.3.M 
B.5.M 
B.6.M 

B.2.R 
B.3.R 
B.5.R 
B.6.R 

Vale quanto detto sopra. A questo si 
aggiungono gli aspetti di gestione delle 
trasformazioni in un’ottica paesisticamente 
compatibile e coerente con i caratteri 
connotativi del territorio, anche attraverso 
incentivi per il recuopero e la valorizzazione 
del patrimonio edilizio dimesso, dei nuclei di 
antica formazione 

ST2.3 Garantire una 
pianificazione territoriale 
attenta alla difesa del suolo, 
all'assetto idrogeologico e alla 
gestione integrata dei rischi 
(ob. PTR 8) 
 

A.5.M 
B.3.M 

A.5.R 
B.3.R 

Per quanto riguarda l’agricoltura, le azioni 
strategiche di Piano, promuovono le forme di 
coltivazione a basso impatto ambientale e 
compatibili con le caratteristiche dell’assetto 
geologico e geomorfologico. Così come per le 
trasformazioni, le previsioni devono operare 
in un’ottica coerente e compatibile con i 
caratteri connotativi del territorio.  

ST2.4 Promuovere uno 
sviluppo rurale e produttivo 
rispettoso dell’ambiente (ob. 
PTR 11, 22) 
 

A.5.M 
A.6.M 
A.7.M 

A.5.R 
A.6.R 
A.7.R 

Si promuove l’agricoltura di qualità, e le 
attività complementari nei settori della 
ricettività (agriturismo),  dell’energia (filiera del 
legno/biomassa) , e llo sviluppo di attività a 
basso impatto ambientale e tese alla 
valorizzazione delle lavorazioni tipiche della 
zona. 

ST2.5 Valorizzare i caratteri del 
territorio a fini turistici, in una 
prospettiva di lungo periodo, 
senza pregiudicarne la qualità 
(ob. PTR 10) 

A.6.M 
A.7.M 
A.8.M 
A.9.M 
B.4.M 
B.5.M 
B.6.M 
B.7.M 

A.6.R 
A.7.R 
A.8.R 
B.4.R 
B.5.R 
B.6.R 
B.7.R 

Vale quanto detto precedentemente (ob. 
ST2.4). Oltre al recupero dei nuclei storici e 
del patrimonio architettonico dimesso, si 
prevede lo sviluppo della rete di percorsi di 
fruizione del paesaggio. 
Per Montesegale, le azioni strategiche 
prevedono la valorizzazione del complesso 
agrituristico Cascina Castignoli già esistente, 
e divenuto nodo di eccellenza nella rete 
sovralocale. 

ST2.6 Programmare gli 
interventi infrastrutturali e 
dell’offerta di trasporto pubblico 
con riguardo all’impatto sul 
paesaggio e sull’ambiente 
naturale e all’eventuale effetto 
insediativo (ob. PTR 2, 3, 20) 

A.1.M 
A.2.M 
A.3.M 
A.4.M 

A.1.R 
A.2.R 
A.3.R 
A.4.R 

Le azioni strategiche sono volte 
specificamente al potenziamento del sistema 
dei trasporti locali e di connessione con le 
realtà esterne più significative. Sono 
indirizzati inoltre alla riqualificazione dei 
servizi, in particolare del sistema di 
connessine viaria interna e tra i due comuni 
anche con interventi di valorizzazione dei 
percorsi di fruizione paesistica.  

ST2.7 Sostenere i comuni 
nell'individuazione delle diverse 
opportunità di finanziamento 
(ob. PTR 15) 

  Non vi sono azioni strategiche previste in tal 
senso 

PT
R

 

ST2.8 Contenere il fenomeno 
dello spopolamento dei piccoli 
centri montani, attraverso 
misure volte alla permanenza 
della popolazione in questi 
territori (ob. PTR 13, 22) 

A.4.M 
A.5.M 
A.6.M 
A.8.M 
A.9.M 
B.4.M 
B.5.M 

A.4.R 
A.5.R 
A.6.R 
A.8.R 
A.9.R 
B.4.R 
B.5.R 

Si incentiva la qualità dell’abitare in termini di 
dotazione di standard, servizi alla persona, e 
qualità edilizia. Si incentiva l’agricoltura di 
qualità, le lavorazioni tipiche (si ricorda che 
Montesegale è zona di produzione del salame 
di Varzi), il commercio di vicinato e i piccoli 
esercizi commerciali. 
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 Obiettivi Obiettivi/azioni-strategiche 
PGT  

 Pianificazione sovraordinata  Montesegale Rocca 
Susella Sintesi obiettivi PGT  

ST2.9 Promuovere modalità 
innovative di fornitura dei 
servizi per i piccoli centri (ITC, 
ecc.) (ob. PTR 1, 3, 5) 

A.2.M A.2.R 

Si promuove la qualificazione del sistema dei 
servizi con adeguamenti del patrimonio 
esistente, attuando in parallelo la gestione dei 
servizi alla persona in forma associata e 
attraverso politiche coordinete a livello 
comunitario. 

ST2.10 Promuovere un 
equilibrio nelle relazioni tra le 
diverse aree del Sistema 
Montano, che porti ad una 
crescita rispettosa delle 
caratteristiche specifiche delle 
aree (ob. PTR 13) 
Uso del suolo 
- Limitare l’ulteriore 

espansione urbana nei 
fondovalle 

- Favorire interventi di 
riqualificazione e riuso del 
patrimonio edilizio con 
conservazione degli elementi 
della tradizione 

- Conservare i varchi liberi nei 
fondovalle, per le eventuali 
future infrastrutture 

- Coordinare a livello 
sovracomunale 
l’individuazione di nuove 
aree produttive e di 
terziario/commerciale 

- modalità e criteri di edilizia 
sostenibile 

Macro-obiettivo A e B 

 

Entrambi i macro obiettivi e gran parte delle 
azioni strategiche che li completano, 
assumono un approccio volto al rispetto degli 
equilibri del sistema montano nelle sue 
molteplici  sfaccettature. Sia per quanto 
riguarda eventuali “completamenti”, sia per 
quanto riguarda i servizi, che le infrastrutture, 
che le attività da prediligere compresa 
l’agricoltura. 

Per quanto riguarda il PPR si riportano gli obiettivi indicati per i comuni di Montesegale e Roccasusella e relativi alla 
Tavola G - Contenimento dei processi di degrado paesaggistico:  ambiti ed aree di attenzione regionale, paragrafi 1.1 e 
1.2, e per quanto riguarda Rocca Susella anche il paragrafo 4.1 relativo agli ambiti sottoutilizzati, dismesso o 
abbandonati. 



PGT COMUNI DI MONTESEGALE E ROCCA SUSELLA (PV)    RAPPORTO AMBIENTALE 

 

 149

 Obiettivi Obiettivi/azioni-strategiche 
PGT  

 Pianificazione sovraordinata  Montesegale Rocca 
Susella Sintesi obiettivi PGT  

PP
R

 

Aree degradate e/o 
compromesse a causa di 
eventi sismici (par.1.1)  
 
1. ripristino o recupero di 
condizioni analoghe alle 
preesistenti; 
 
2. riqualificazione dell’area 
(recupero reinterpretativo) 
ricostruendo le relazioni con il 
contesto; 
 
3. interventi di consolidamento 
e messa in sicurezza dei 
manufatti di valore storico-
paesistico di massima coerenti 
con i principi della 
conservazione delle 
connotazioni del contesto 
paesistico locale di riferimento; 
 
4. attenta considerazione delle 
connotazioni specifiche del 
contesto paesistico locale di 
riferimento nelle attività 
connesse alla prevenzione, 
consolidamento, messa in 
sicurezza e costruzione - 
ricostruzione dei manufatti, 
comprese le attività di 
normazione delle diverse 
tipologie di intervento 

B.3.M 
B.5.M  
B.6.M 

B.3.R 
B.5.R 
B.6.R 

Nelle azioni strategiche vi è il perseguimento 
del recupero e valorizzazione del patrimonio 
rurale dimesso e dei nuclei di antica 
formazione nell’ottica di gestione delle 
trasformazioni paesisticamente coerente e 
compatibile. 
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 Obiettivi Obiettivi/azioni-strategiche 
PGT  

 Pianificazione sovraordinata  Montesegale Rocca 
Susella Sintesi obiettivi PGT  

Aree sottoposte a fenomeni 
franosi (par. 1.2) 
 
1. riqualificazione (recupero 
reinterpretativo) ricostruendo le 
relazioni con il contesto e 
ripristinando, ove possibile, 
condizioni analoghe alle 
preesistenti se ancora visibili e 
recuperabili, con riferimento a 
specifici elementi di particolare 
rilevanza paesistica; 
 
2. mantenimento della nuova 
conformazione con 
valorizzazione della sua 
eccezionalità come potenziali 
geositi (geologica 
geomorfologica,etc.) a scopo 
scientifico, didattico, fruitivo 
etc. 
 
3. attenzione paesaggistica 
nella definizione dei programmi 
di manutenzione e gestione dei 
territori a rischio e nelle azioni 
conseguenti di consolidamento 
e messa in sicurezza (interventi 
di forestazione etc.)  
 
4. uso di manufatti di contenuto 
impatto paesaggistico per 
forma, materiali, raccordo con il 
contesto;  possibile attenta 
applicazione delle tecniche di 
ingegneria naturalistica. 

A.4.M A.4.R 
Controllo del completamento insediativo in 
un’ottica urbanisticamente equilibrata e 
paesisticamente coerente 
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 Obiettivi Obiettivi/azioni-strategiche 
PGT  

 Pianificazione sovraordinata  Montesegale Rocca 
Susella Sintesi obiettivi PGT  

Aree di degrado paesistico 
provocata da sottoutilizzo, 
abbandono e dismissione: cave 
abbandonate (par. 4.1). (solo 
Rocca Susella) 
 
1. rimozione degli impianti e dei 
manufatti dismessi ; 
 
2. recupero, attraverso progetti 
di ricomposizione e 
valorizzazione per possibili 
riutilizzi turistico- fruitivi e 
ambientali in raccordo con la 
Rete verde provinciale e i 
sistemi comunali del verde; in 
particolare, per quanto riguarda 
le cave di monte, la 
valorizzazione è da intendersi 
nei termini di nuova 
connotazione del paesaggio e 
della struttura geomorfologica 
finalizzata anche a utilizzi 
turistico/ricreativi e culturali (ad. 
es. geoparchi, musei, teatri 
all’aperto, palestre di roccia, 
interventi di land-art etc.) 
 
3. attività di monitoraggio e 
prevenzione per evitare il 
ripetersi di eventi simili al di 
fuori della programmazione e 
della pianificazione. 

X B.7.R 

L’Ambito estrattivo ATE c88 del Piano Cave, 
è stralciato (vedi Tav. delle Previsioni di 
Piano). 
Le azioni strategiche volgono in generale 
verso la qualificazione e valorizzazione delle 
peculiarità paesaggistiche e naturalistiche. In 
particolare indicano anche lo sviluppo di una 
rete di percorsi (anche attrezzati) di fruizione 
del paesaggio. 
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 Obiettivi Obiettivi/azioni-strategiche 
PGT  

 Pianificazione sovraordinata  Montesegale Rocca 
Susella Sintesi obiettivi PGT  

PT
C

P 

Ambito Unitario G: Valli e 
dorsali dell’alta collina (solo 
Montesegale) 
 
a. conservazione dinamica dei 
sistemi naturalistici presenti 
nell’area; 
 
b. tutela e valorizzazione 
paesistica dei principali corsi 
d’acqua e dei relativi ambiti 
(Ardivestra, Nizza e Staffora) 
con recupero degli aspetti 
degradati e limitazione delle 
espansioni urbane che 
interessano gli ambiti stessi;  
c. riqualificazione del territorio 
agricolo mediante apposito 
piano settoriale, improntato alla 
incentivazione ed attuazione di 
interventi nel campo della 
bonifica agraria (aree 
dissestate, abbandonate e 
soggette a rischio 
idrogeologico) e del riassetto 
naturalistico-ambientale, per un 
corretto utilizzo delle diverse 
aree in relazione ai caratteri 
geomorfologici, geografici e 
socio- economici; 
 
d. controllo dell’impatto 
paesistico dei progetti con 
particolare riferimento a quelli 
relativi ad opere infrastrutturali 
ed a quelli di risanamento 
idrogeologico; 
 
e. tutela e valorizzazione 
paesistica dei principali sistemi 
storico insediativi; 
f. promozione di un Parco 
Locale Interprovinciale (con la 
Provincia di Alessandria) per la 
valorizzazione del contesto 
storico – archeologico di Monte 
Vallassa. 

A.3.M 
A.4.M 
A.5.M 
B.1.M 
B.2.M 
B.3.M 
B.4.M 
B.5.M 
B.6.M 
B.7.M 

X 

Valido solo per Montesegale. 
Azioni strategiche relative a 
infrastrutturazione e/o servizi con finalità di 
miglioramento della qualità delle risorse 
ambientali (reti tecnologiche, acque reflue 
ecc.). Miglioramento qualitativo degli 
insediamenti esistenti, promozione di 
agricoltura di qualità, e a basso impatto. 
Tutela e valorizzazione delle risorse 
endogene in particolare naturalistiche e 
paesaggistiche.  
Dalla tavola delle Previsioni di Piano si evince 
che sono previste azioni di rinaturalizzazione 
del sistema paesistico compreso i corsi 
d’acqua 
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 Obiettivi Obiettivi/azioni-strategiche 
PGT  

 Pianificazione sovraordinata  Montesegale Rocca 
Susella Sintesi obiettivi PGT  

Ambito Unitario F: Valli e 
dorsali della media e bassa 
pianura (solo Rocca Susella) 
 
a. conservazione dinamica dei 
sistemi naturalistici presenti 
nell’area (specie nel settore 
occidentale); 
 
b. promozione di un Parco 
Locale d’Interesse 
Sovracomunale per la tutela e 
la valorizzazione del sistema 
ambientale Casarone – Orridi 
di Marcellino; 
 
c. tutela e valorizzazione 
paesistica dei principali corsi 
d’acqua e dei relativi ambiti 
(Coppa, Verzate, Scuropasso 
e Versa) con recupero degli 
aspetti degradati e limitazione 
delle espansioni urbane che 
interessano gli ambiti stessi; 
 
d. tutela dei caratteri agricolo-
insediativi più significativi quali 
zone a vigneto di impianto 
tipico (fronte Broni-Redavalle, 
Pietra de’ Giorgi, Redavalle); 
 
e. tipologia e materiali degli 
insediamenti, in relazione alla 
loro valenza percettiva; 
 
f. riconversione delle colture in 
atto pregiudizievoli per la 
stabilità dei versanti; 
 
g. recupero ambientale delle 
zone degradate dal dissesto 
idrogeologico e/o da attività 
antropiche; 
 
h. controllo dell’impatto 
paesistico dei progetti con 
particolare riferimento a quelli 
relativi ad opere infrastrutturali, 
a quelli di risanamento 
idrogeologico, e a quelli 
estrattivi; 
 
i. limitazione delle espansioni 
urbane in atto sui pendii 
collinari a ridosso della 
pianura. 

X 

A.3.R 
A.4.R 
A.5.R 
B.1.R 
B.2.R 
B.7.R 

 
 

Gli obiettivi sovraordinati “b” “c” e “d”, non 
sono inerenti Rocca Susella. 
Non vi sono azioni strategiche riguardo 
l’obiettivo “f”. 
 
Azioni strategiche relative a 
infrastrutturazione e/o servizi con finalità di 
miglioramento della qualità delle risorse 
ambientali (reti tecnologiche, acque reflue 
ecc.). Miglioramento qualitativo degli 
insediamenti esistenti, promozione di 
agricoltura di qualità, e a basso impatto. 
Tutela e valorizzazione delle risorse 
endogene in particolare naturalistiche e 
paesaggistiche. Salvaguardia e 
valorizzazione del paesaggio storico-
culturale-percettivo anche attraverso lo 
sviluppo di una rete di percorsi di fruizione del 
paesaggio. 
Dalla tavola delle Previsioni di Piano si evince 
che: 
- sono previste azioni di rinaturalizzazione del 
sistema paesistico; 
- nelle previsioni di livello sovraordinato 
l’ambito estrattivo del Piano Cave ATE c88 è 
stralciato. 
Per quanto riguarda “l’obiettivo sovraordinato 
i” in generale le azioni strategiche riferite 
all’insediamento volgono al completamento 
dell’esistente senza prevedere nuove aree di 
trasformazione 
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 Obiettivi Obiettivi/azioni-strategiche 
PGT  

 Pianificazione sovraordinata  Montesegale Rocca 
Susella Sintesi obiettivi PGT  

 

Ambito tematico n. 22 della 
comunità montana dell’Oltrepo 
pavese 
 
a. istituzione di un'Agenzia di 
sviluppo per la promozione di 
progetti finalizzati alla 
creazione d’attività 
economiche legate agli obiettivi 
di valorizzazione delle 
produzioni agricole locali; 
 
b. promozione di progetti 
finalizzati alla crescita 
dell’imprenditoria giovanile, 
con particolare riferimento alle 
attività di valorizzazione 
turistica, alla produzione 
agricola, alla gestione di servizi 
di valorizzazione ambientale; 
 
c. contenimento del consumo 
di suolo e riduzione della 
pressione insediativa sugli 
ambiti di fondovalle anche 
attraverso politiche e 
programmi di riuso e 
ristrutturazione di nuclei e 
tessuti residenziali dismessi o 
sottoutilizzati; 
 
d. progettazione d’interventi di 
riqualificazione dei centri storici 
e dei nuclei minori con 
particolari finalità di recupero 
degli insediamenti a fini 
turistico-ricettivi; 
 
e. sviluppo di programmi di 
recupero degli insediamenti 
d’origine rurale in funzione 
della qualificazione agrituristica 
dell’offerta ricettiva; 
 
f. interventi di riassetto e 
consolidamento delle aree 
interessate da fenomeni di 
dissesto idrogeologico;  
 
g. progettazione, di concerto 
con le Comunità Montane delle 
Province di Alessandria e di 
Piacenza, di politiche per la 
valorizzazione di percorsi 
d’interesse turistico ed 
ambientale. 

A.5.M 
A.6.M 
A.7.M 
A.8.M 
A.9.M 
B.4.M 
B.5.M 
B.6.M 

A.5.R 
A.6.R 
A.7.R 
A.8.R 
B.4.R 
B.5.R 
B.6.R 

 

Non sono previste azioni strategiche per gli 
obiettivi sovraordinati “a”, e “g” 
 
Le azioni strategiche danno indicazioni in 
merito a: 
- promozione di agricoltura di qualità a basso 
impatto ambientale e compatibili con le 
caratteristiche geologiche e geomorfologiche; 
- promozione di attività compatibili e 
complementari con quella gricola e indirizzate 
verso la ricettività e l’energia; 
- sviluppo di progetti di promozione fruitiva del 
territorio; 
incentivazione e promozione del recupero del 
patrimonio edilizio esistente e dei nuclei di 
antica formazione e delle microeconomie 
esistenti. 
Per quanto riguarda l’obiettivo sovraordinato 
“c”, le azioni strategiche di entrambi i Piani 
volgono al completamento dell’insediamento 
esistente e non prevedono nuove aree di 
trasformazione 
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 Obiettivi Obiettivi/azioni-strategiche 
PGT  

 Pianificazione sovraordinata  Montesegale Rocca 
Susella Sintesi obiettivi PGT  

Ambito tematico n. 24 di 
rinaturalizzazione e di recupero 
ambientale dei siti degradati 
(solo per Rocca Susella) 
 
a. adeguamento della 
pianificazione urbanistica di 
livello comunale rispetto alle 
problematiche di tutela e 
valorizzazione degli ambiti 
residui di interesse 
naturalistico e nei confronti 
del ripristino delle aree 
degradate; 
 
b. attuazione e sostegno 
alle linee di indirizzo 
progettuale e agli obiettivi 
definiti nell’ambito del 
PRUSST “Ippogrifo”; 
 
c. realizzazione di circuiti 
turistico-sportivi di carattere 
tematico legati alla 
valorizzazione dei luoghi; 
 
d. promozione di iniziative 
di concerto con la Regione 
Lombardia per il 
finanziamento dei progetti di 
ripristino delle aree e dei siti 
individuati nell’ambito del 
censimento e del “Catasto 
delle cessate attività di 
cava”. 

X B.7.R 

 
Per quanto riguarda l’obiettivo sovraordinato 
“a” dalla tavola delle Previsioni di Piano si 
evince che nelle previsioni di livello 
sovraordinato l’ambito estrattivo del Piano 
Cave ATE c88 è stralciato. 
Le azioni strategiche volgono in generale 
verso la qualificazione e valorizzazione delle 
peculiarità paesaggistiche e naturalistiche. In 
particolare indicano anche lo sviluppo di una 
rete di percorsi (anche attrezzati) di fruizione 
del paesaggio. 
Non sono previste azioni strategiche per gli 
obiettivi sovraordinati “b” “c” e “d” 
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9. Potenziali effetti significativi del PGT sull’ambiente 
 

Il presente capitolo espone la sintesi della valutazione dei potenziali effetti significativi 

sull’ambiente (rispetto agli obiettivi di sostenibilità ambientale) derivanti dal sistema delle azioni.  

Le valutazioni sono finalizzate all’individuazione delle principali criticità potenziali derivanti 

dall’attuazione delle azioni di piano, al fine di individuare interventi più integrati con gli aspetti 

ambientali e paesaggistici. Consentono inoltre di suggerire all’Amministrazione Comunale proposte 

in merito a misure di mitigazione e compensazione. 

 

Il Piano 
Le politiche urbanistiche per la riqualificazione e la valorizzazione dei comuni di Montesegale e 

Rocca Susella contenuti nel DdP sono stati esposti al precedente capitolo 7. In estrema sintesi , 

le azioni strategiche che caratterizzano le scelte progettuali convergono per entrambi i comuni 

come segue: 

- per il sistema insediativo, valorizzazione e riqualificazione dell’esistente. Non ci sono nuove aree 

di trasformazione ma il DdP individua solamente aree di completamento residenziale; 

- per i servizi, le azioni volgono in generale alla qualificazione e razionalizzazione del sistema 

urbano consolidato ed in particolare 

▪ al miglioramento delle connessioni urbane; 

▪ all’individuazione di nuovi tratti di viabilità urbana sempre nell’ottica del miglioramento delle 

connessioni interne;  

▪ alla razionalizzazione delle opere di urbanizzazione primaria; 

▪ alle attrezzature pubbliche e/o di uso pubblico in progetto. 

 

9.1 Obiettivi di sostenibilità e definizione delle matrici di impatto ambientale 
Come già esposto al capitolo 2 sulla metodologia, per la definizione degli obiettivi o criteri di 

sostenibilità si è operata una scelta tra gli obiettivi disponibili di livello europeo, nazionale, 

regionale e provinciale in modo da declinare alla scala locale le risultanze di questo confronto. La 

scelta è stata operata analizzando documenti, linee guida, piani e programmi di livello 

internazionale, nazionale, regionale e provinciale ed è stata identificata una lista di tematiche e di 

obiettivi di sostenibilità sulla base dei quali sono state valutati gli effetti sull’ambiente delle azioni di 

Piano.  
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TEMI SPECIFICI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’ 

Incrementare le risorse rinnovabili 
1. Clima e atmosfera 

Ridurre i consumi energetici 

2. Biodiversità Conservare gli ambienti naturali e tutelare le specie rare e vulnerabili  

3. Aria  Ridurre le emissioni di inquinanti atmosferici 

Ridurre i consumi idrici 
4. Acqua 

Tutelare le risorse  e le riserve idriche 

5. Suolo Tutelare il suolo da processi alteranti  

6. Rifiuti Contenere la produzione di rifiuti 

7. Clima acustico Ridurre il livello di inquinamento acustico 

Garantire la distribuzione degli spazi edificati in localizzazioni adeguate 
8. Ambiente edificato 

Salvaguardare il patrimonio storico architettonico  

9. Salute umana Tutelare e migliorare la qualità della vita 

 
Una volta individuati gli obiettivi di sostenibilità, l’analisi di coerenza è esplicitata attraverso l’uso di 

una matrice che mette in relazione le azioni di Piano, con gli obiettivi di sostenibilità individuati.  

Il sistema di matrici combina le categorie di informazione, sequenzialmente collegate, che si 

acquisiscono in una procedura di analisi di impatto, mentre l’analisi valuterà gli aspetti pertinenti 

dello stato attuale dell'ambiente e la sua evoluzione probabile. All’interno della “Matrice di 

Valutazione” tutte le azioni sono messe in relazione agli obiettivi di sostenibilità individuati in fase 

di scoping.  

La legenda della Matrice di Valutazione è la seguente: 

+ coerente   

- incoerente 

/ non significativo 

? da approfondire 

Come più volte ricordato, il Documento di Piano dei comuni di Montesegale e Rocca Susella , 

non prevede nuove aree di trasformazione. La tavola delle Previsioni di Piano riporta per entrambi, 

aree di completamento del tessuto esistente di competenza del Piano delle Regole. Ai fini della 

valutazione,  si è deciso di dare comunque una valutazione mettendo in relazione gli obiettivi di 

sostenibilità con le azioni strategiche di progetto.  

Nella matrice seguente è riportato l’incrocio tra azioni strategiche del piano e obiettivi di 

sostenibilità. 
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Comune di Montesegale 
 

AZIONI DI PROGETTO 
 
 
OBIETTIVI DI 
SOSTENIBILITA'   

A.1.M A.2.M A.3.M A.4.M A.5.M A.6.M A.7.M A.8.M A.9.M B.1.M B.2.M B.3.M B.4.M B.5.M B.6.M B.7.M 

Incrementare le 
risorse 
rinnovabili 

/ / / + / + ? / ? / / + / / + + 

1.
 C

lim
a 

e 
at

m
os

fe
ra

 

Ridurre i 
consumi 
energetici 

? ? + + / + - ? ? + / + / ? ? + 

2.
 

B
io

di
ve

rs
ità

 Conservare gli 
ambienti naturali 
e tutelare le 
specie rare e 
vulnerabili 

/ / / / + ? / / ? + + + + / / + 

3.
 A

ria
 Ridurre le 

emissioni di 
inquinanti 
atmosferici 

? + + + + ? - ? ? + + + + ? ? + 

Ridurre i 
consumi idrici / / + ? / ? - ? ? + / + / ? ? / 

4.
 A

cq
ua

 

Tutelare le 
risorse  e le 
riserve idriche 

/ / + ? / ? ? ? ? + + + / ? ? / 
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AZIONI DI PROGETTO 
 
 
OBIETTIVI DI 
SOSTENIBILITA'   

A.1.M A.2.M A.3.M A.4.M A.5.M A.6.M A.7.M A.8.M A.9.M B.1.M B.2.M B.3.M B.4.M B.5.M B.6.M B.7.M 

5.
 S

uo
lo

 

Tutelare il suolo 
da processi 
alteranti  

/ + + ? + ? ? ? ? + + + + + + + 

6.
 R

ifi
ut

i Contenere la 
produzione di 
rifiuti 

/ / / ? / ? - - - + / / / ? ? / 

7.
 C

lim
a 

ac
us

tic
o Ridurre il livello 

di inquinamento 
acustico 

? / / ? / ? - ? ? + / / / / / + 

Garantire la 
distribuzione 
degli spazi 
edificati in 
localizzazioni 
adeguate 

/ / / + / / ? ? ? / / / / + + / 

8.
 A

m
bi

en
te

 
ed

ifi
ca

to
 

Salvaguardare il 
patrimonio 
storico 
architettonico 

/ / / / / + / / ? / + + + + + / 

9.
 S

al
ut

e 
um

an
a Tutelare e 

migliorare la 
qualità della vita

+ + + + + + ? + ? + + / + + + + 
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Comune di Rocca Susella 
 

AZIONI DI PROGETTO 
 
 
OBIETTIVI DI 
SOSTENIBILITA'   

A.1.M A.2.M A.3.M A.4.M A.5.M A.6.M A.7.M A.8.M B.1.M B.2.M B.3.M B.4.M B.5.M B.6.M B.7.M 

Incrementare le 
risorse 
rinnovabili 

/ / / + / + ? / / / + / / + + 

1.
 C

lim
a 

e 
at

m
os

fe
ra

 

Ridurre i 
consumi 
energetici 

? ? + + / + - ? + / + / ? ? + 

2.
 

B
io

di
ve

rs
ità

 Conservare gli 
ambienti naturali 
e tutelare le 
specie rare e 
vulnerabili 

/ / / / + ? / / + + + + / / + 

3.
 A

ria
 Ridurre le 

emissioni di 
inquinanti 
atmosferici 

? + + + + ? - ? + + + + ? ? + 

Ridurre i 
consumi idrici / / + ? / ? - ? + / + / ? ? / 

4.
 A

cq
ua

 

Tutelare le 
risorse  e le 
riserve idriche 

/ / + ? / ? ? ? + + + / ? ? / 
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AZIONI DI PROGETTO 
 
 
OBIETTIVI DI 
SOSTENIBILITA'   

A.1.M A.2.M A.3.M A.4.M A.5.M A.6.M A.7.M A.8.M B.1.M B.2.M B.3.M B.4.M B.5.M B.6.M B.7.M 

5.
 S

uo
lo

 

Tutelare il suolo 
da processi 
alteranti  

/ + + ? + ? ? ? + + + + + + + 

6.
 R

ifi
ut

i Contenere la 
produzione di 
rifiuti 

/ / / ? / ? - - + / / / ? ? / 

7.
 C

lim
a 

ac
us

tic
o Ridurre il livello 

di inquinamento 
acustico 

? / / ? / ? - ? + / / / / / + 

Garantire la 
distribuzione 
degli spazi 
edificati in 
localizzazioni 
adeguate 

/ / / + / / ? ? / / / / + + / 

8.
 A

m
bi

en
te

 
ed

ifi
ca

to
 

Salvaguardare il 
patrimonio 
storico 
architettonico 

/ / / / / + / / / + + + + + / 

9.
 S

al
ut

e 
um

an
a Tutelare e 
migliorare la 
qualità della vita 

+ + + + + + ? + + + / + + + + 



PGT COMUNI DI MONTESEGALE E ROCCA SUSELLA (PV)    RAPPORTO AMBIENTALE 

 

 162

Laddove la matrice evidenzia incoerenza o necessità di approfondimenti, viene sviluppata una 

tabella con criticità, considerazioni e/o suggerimenti. Nel caso in cui dal Documento di Piano 

emerga un'interazione negativa con un determinato aspetto ambientale sarà necessario 

rispondere agli elementi critici considerando i seguenti elementi: 

 suggerimenti di compensazione, per quelle situazioni che evidenzino ancora impatti residui 

nonostante l'applicazione delle misure di mitigazione; 

 suggerimenti attuativi nella pianificazione attuativa e di settore, e nelle procedure 

urbanistiche ordinarie; 

 suggerimenti di mitigazione, che trovano applicazione a livello progettuale delle 

infrastrutture o dei grandi interventi insediativi. 

E’ necessario sottolineare che le azioni individuate non sono sempre di competenza del Piano, 

poiché talvolta per l’attuazione delle stesse si rimanda a programmi e politiche pubbliche di area 

vasta o a piani di settore. 
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10. Criteri ambientali e misure di mitigazione per l’attuazione del PGT 

Nel presente capitolo sono descritte le misure di mitigazione e compensazione individuate per 

l’attuazione del PGT. Le mitigazioni sono rappresentate da quegli accorgimenti tecnici finalizzati a 

ridurre gli impatti prevedibili. Le misure compensative sono relative agli interventi tecnici migliorativi 

dell’ambiente preesistente, che possono funzionare come compensazioni degli impatti residui, là 

dove questi non potranno essere ulteriormente mitigati in sede tecnica. 

Relativamente alle azioni strategiche dei Documenti di Piano di Montesegale e Rocca Susella, 

alle criticità emerse in relazione agli obiettivi di sostenibilità ambientale, si propongono dei criteri di 

attuazione delle misure e l’adozione di interventi di mitigazione. Di seguito si illustra una tabella 

dove sono individuati i principali effetti attesi dall’attuazione del Piano, e le misure previste per 

impedire, ridurre o quantomeno compensare, possibili effetti negativi dovuti allo scenario proposto. 

La tabella è articolata in due parti, la prima dove vengono analizzate singolarmente le azioni 

strategiche di piano dati suggerimenti in merito. La parte seconda, che elabora suggerimenti di 

ordine più generale e relativi alle criticità rilevate nella lettura del contesto ambientale e di cui si è 

dato conto al capitolo 5.
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Azioni strategiche Considerazioni / Suggerimenti  

Montesegale Rocca Susella  

A.1.M A.1.R 

Il potenziamento della viabilità potrebbe generare effetti per quanto riguarda le emissioni in atmosfera ed il livello di inquinamento 
acustico soprattutto nei fine settimana e durante la stagione estiva. Una criticità rilevata è legata al servizio di trasporto pubblico 
locale che risulta praticamente assente. Se incentivato costituirebbe una valida alternativa di spostamento alla popolazione locale 
con effetti migliorativi sulla congestione soprattutto nei fondovalle. Per la risoluzione della problematica è necessario un tavolo di 
confronto interistituzionale, coinvolgendo la cittadinanza, ai fini della migliore soluzione progettuale da adottare anche in 
considerazione della particolarità ambientale e naturalistica che caratterizza i territorio dei due comuni. 

A.2.M A.2.R Dotarsi di politiche coordinate, in questo caso per quanto riguarda i servizi, crea sinergie con risvolti decisamente positivi in termini di 
contenimento dell’uso di risorse (energetiche, idriche, ma anche economiche) che in termini di qualità del servizio offerto. 

A.3.M A.3.R Vanno adeguate le reti tecnologiche con particolare riferimento alla depurazione ed al consumo idrico.  

A.4.M A.4.R 

Per quanto riguarda gli ambiti di completamento, vanno preventivamente adeguate le reti tecnologiche con particolare riferimento 
alla depurazione ed al consumo idrico. Vanno promosse azioni in merito all’efficienza energetica degli edifici nuovi, e promosse 
azioni di contenimento della produzione di rifiuti.  
Per quanto riguarda il miglioramento delle connessioni locali ed il livello di percorribilità interna, nel progetto è importante valutare 
l’opportunità data dalla mobilità “lenta” e l’uso ciclabile di alcune strade e/o percorsi sia interni al territorio di riferimento che con i 
comuni contermini. Si ricorda che Regione Lombardia assieme ad Asl e Arpa hanno avviato una collaborazione sul tema “Lo 
sviluppo della mobilità sostenibile in rapporto alla prevenzione ed alla promozione della salute”, ed in questo senso è auspicabile  
l’integrazione  di questo progetto con le azioni locali. 

A.5.M A.5.R 
La criticità maggiore dell’Oltrepò è il rischio idrogeologico dovuto alla litologia affiorante ed al reticolo idrografico superficiale con il 
rischio di esondazioni. In entrambe i  territori vi sono stati eventi franosi ed alluvionali derivanti da esondazioni del torrente 
Ardivestra. Promuovere l’uso agricolo e di qualità è importante sia come presidio territoriale, sia come promozione del fenomeno di 
re-ruralizzazione quale contraltare all’abbandono del territorio da parte delle giovani generazioni. 

A.6.M A.6.R 

E’ auspicabile attivare strategie che volgono alla riconversione e/o promozione di attività complementari e che generino economie. 
Parallelamente, l’attivazione di queste nuove azioni, per quanto riguarda la “ricettività” , potrebbero comportare effetti in riferimento 
alla congestione da traffico, e all’incremento di domanda di risorse (acqua, energia) in determinati giorni e/o stagioni dell’anno. Nei 
progetti di nuove attività ricettive, importante promuovere l’adozione di misure di risparmio idrico ed energetico. 
Per quanto attiene al settore dell’energia (filiera del legno/biomasse), siamo in un ambito di rilevante valore geologico, naturalistico e 
paesaggistico, Oltrepò collinare e montano, riconosciuto quale elemento di primo livello dalla Rete Ecologica Regionale. E’ 
importante incentivare azioni volte alla salvaguardia degli ecosistemi, e disincentivare la tendenza alla conversione a bosco degli 
spazi aperti che portano alla perdita degli habitat , elementi fondamentali per il mantenimento della biodiversità. Importante altresì, 
coordinarsi con gli obiettivi del Piano di Indirizzo Forestale vigente e variante. 

A.7.M A.7.R 
Per quanto riguarda lo sviluppo di attività artigianali/produttive, vanno limitati gli impatti sulle zone residenziali e sugli ambiti 
particolarmente sensibili da un punto di vista naturalistico e paesaggistico. In fase di piano attuativo, prevedere norme che 
garantiscano l’adozione delle migliori tecnologie disponibili in termini di impatti sull’ambiente, ed un corretto inserimento 
paesaggistico attraverso adeguati progetti di mitigazione paesaggistica. 

A.8.M A.8.R 
In merito alla rivitalizzazione economica del comparto territoriale questo ambito è da ritenersi zona  “depressa”. E’ sì auspicabile 
attivare strategie che incentivano e valorizzano l’economia locale, ma compatibilmente con l’ambiente. In occasione di ampliamenti o 
ristrutturazioni prevedere norme che garantiscano l’adozione delle migliori tecnologie disponibili in termini di impatti sull’ambiente, e 
l’adozione di materiali e tecniche propri della tradizione in termini di materiali, tipologie, colori, forme, elementi architettonici e 
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Azioni strategiche Considerazioni / Suggerimenti  

Montesegale Rocca Susella  
modalità di rapporto con il contesto.  

A.9.M  

Il potenziamento del complesso di Cascina Castignoli, potrebbe generare effetti per quanto riguarda l’uso delle risorse, il livello delle 
emissioni in atmosfera, e dell’ inquinamento acustico, concentrato soprattutto in specifici periodi dell’anno o durante i fine settimana.  
In linea generale, per eventuali ampliamenti, in fase di attuazione, promuovere l’adozione di misure di risparmio energetico ed idrico, 
predisporre un regolamento per la qualità paesaggistica e architettonica degli interventi, l’uso di materiali, tipologie, colori, forme, 
elementi architettonici, modalità di rapporto con il contesto sia da un punto di vista paesaggistico che naturalistico. Favorire tutte 
quelle azioni volte al contenimento dell’artificializzazione dei suoli e nel caso di aree a parcheggio, in fase progettuale ricorrere ai 
parcheggi a raso, caratterizzati da pavimentazioni semipermeabili e da adeguata dotazione arboreo-arbustiva.  
Per quanto riguarda l’illuminazione esterna, poiché il comparto di Cascina Castignoli è inserito in un ambito di particolare valenza 
naturalistica e paesaggistica, si consiglia di promuovere l’adozione tecnologie illuminanti volte, quanto più possibile, al contenimento 
dell’inquinamento luminoso. 

B.1.M B.1.R 
B.2.M B.2.R 
B.3.M B.3.R 

Azioni strategiche che non danno luogo ad interazioni significative 

B.4.M B.4.R 

B.5.M B.5.R 

B.6.M B.6.R 

E’ importante che la promozione turistica del territorio sia l’opportunità per connettersi alla rete delle programmazioni sovralocali  
(Green Way), e per entrare nel circuito di eventi di promozione territoriale come per esempio “Piccola Grande Italia”, (campagna di 
Legambiente a sostegno dei piccoli comuni, del patrimonio d’arte e delle tradizioni).  
Per quanto riguarda i nuclei storici così come il patrimonio architettonico da recuperare, è importante cogliere l’opportunità, in fase di 
attuazione, di adeguare gli immobili alle normative in riferimento al contenimento dell’uso di risorse (idrico, energetico), e alla tutela 
delle risorse idriche (depurazione). 

B.7.M B.7.R 

Per quanto riguarda lo sviluppo di una rete di percorsi di fruizione del paesaggio, è auspicabile l’integrazione con il progetto della 
Regione Lombardia in collaborazione con Asl e Arpa “Lo sviluppo della mobilità sostenibile in rapporto alla prevenzione ed alla 
promozione della salute”.  
E’ auspicabile altresì, integrare le azioni locali con la programmazione di livello sovralocale (PTVE, progetto Green Way), ma anche 
istituendo parallelamente tavoli di lavoro interistituzionali e con la partecipazione della cittadinanza sul tema del trasporto pubblico.  
Considerare, in fase progettuale, la creazione di una rete di percorsi di valenza locale, che abbia come finalità il  miglioramento delle 
connessioni locali e tra territori contermini.  
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Suggerimenti generali 

Risorse idriche 

1. Promuovere l’adozione di misure di risparmio idrico (aeratori rompigetto, riduttori di flusso, impianti di recupero dell’acqua 
meteorica, etc.) per gli interventi che necessitano del rilascio della concessione edilizia o di denuncia di inizio attività per le nuove 
edificazioni così come per le ristrutturazioni. (R.R. n. 2/2006,Disciplina dell'uso delle acque superficiali e sotterranee, dell'utilizzo 
delle acque ad uso domestico, del risparmio idrico e del riutilizzo dell'acqua);  
2. La criticità maggiore delle acque superficiali che scorrono nel territorio della Comunità Montana è data dal numero elevato di 
scarichi provenienti dalle fosse Imhoff e dalle reti fognarie prive di trattamento e dalla mancanza di portata nei mesi estivi che non 
permette la diluizione degli inquinanti e favorisce il ristagno dei reflui. Nella realizzazione dei completamenti residenziali si devono 
garantire gli allacci ad un efficiente sistema depurativo. 

Mobilità  

Il servizio di trasporto pubblico praticamente assente (una sola linea di TPL che però non effettua fermate nei centri abitati). E’ 
importante costituire tavoli di lavoro comprensoriale ed interistituzionale, con la partecipazione dei cittadini, per la soluzione di 
questa carenza che crea un indotto di congestione sulle strade a valle, dove si riscontra una situazione già critica anche dal punto di 
vista della qualità dell’aria.  

Rifiuti 

Bassa percentuale di raccolta differenziata in entrambi i Comuni.  
Adottare accorgimenti per aumentare la raccolta differenziata attraverso l’incentivazione della pratica dell’autocompostaggio e l’avvio 
di progetti di comunicazione mirati alla sensibilizzazione verso le tematiche della “gestione sostenibile” dei rifiuti, rivolti al mondo 
della scuola, ai cittadini, alle imprese. 

Energia 

1. Promuovere l’adozione di un piano di illuminazione pubblica secondo i dettami della Legge Regionale 27 marzo 2000 n.17 e s.m.i. 
“Misure urgenti in tema di risparmio energetico ad uso di illuminazione esterna e di lotta all'inquinamento luminoso”; 
2. Promuovere l’adozione di misure di risparmio energetico (tecniche di edilizia passiva, installazione di impianti solari, termico e 
fotovoltaico, e/o di pompe di calore, ecc.) per gli interventi che necessitano del rilascio di concessione edilizia o di denuncia di inizio 
attività per le nuove edificazioni così come per le ristrutturazioni. Integrare il regolamento edilizio comunale con indicazioni sul 
riscaldamento domestico e sull'efficienza energetica degli edifici. 

Flora, fauna, ecosistemi 

1. Va vista con sfavore la tendenza a mettere in atto misure di conversione degli spazi aperti in aree boschive, attuata attraverso 
rimboschimenti che portano alla perdita di habitat importanti per specie caratteristiche.  
2. La naturalità dei territori comunali di Rocca Susella e Montesegale può essere mantenuta garantendo l’attività agricola quale 
presidio al territorio e la conservazione delle formazioni naturaliformi.  



PGT COMUNI DI MONTESEGALE E ROCCA SUSELLA (PV)    RAPPORTO AMBIENTALE 

 

 167

11. Sistema di monitoraggio 

Lo scopo del Sistema di Monitoraggio del PGT è di valutare gli effetti diretti e indiretti 

dell’attuazione delle azioni previste dal Piano sulle componenti e matrici ambientali individuate e 

sulle reciproche interazioni in relazione al livello di dettaglio del Piano stesso. 

Il monitoraggio costituisce l’attività di controllo degli effetti ambientali significativi prodotti in sede di 

attuazione del PGT, finalizzata ad intercettare tempestivamente gli effetti negativi rispetto agli 

obiettivi di sostenibilità.  

Il monitoraggio rappresenta un aspetto sostanziale del carattere strategico della valutazione: si 

tratta di avere a disposizione una serie di dati aggiornati e aggiornabili nel tempo da cui trarre 

indicazioni per il progressivo riallineamento dei contenuti del piano agli obiettivi di sostenibilità 

stabiliti (azioni correttive di feedback). 

L’affermarsi e il diffondersi della capacità di monitorare il processo di piano e di dare conto al largo 

pubblico dell’efficacia del medesimo, si presenta come uno dei tratti più innovativi rispetto alla 

prassi amministrativa consolidata. Il monitoraggio ha un duplice compito: 

• fornire le informazioni necessarie per valutare gli effetti ambientali delle azioni messe in 

campo dal Piano, consentendo di verificare se esse sono effettivamente in grado di 

garantire gli obiettivi di sostenibilità ambientale che il Piano si è posto; 

• permettere di individuare tempestivamente le misure correttive che eventualmente 

dovessero rendersi necessarie. 

Lo sviluppo del programma di monitoraggio avviene attraverso la messa a punto di una serie di 

indicatori di stato e di prestazione che possono essere aggiornabili in modo semplice con le risorse 

e le informazioni disponibili. 

In particolare la lista di indicatori proposta, consente un monitoraggio annuale degli effetti attesi 

dall’attuazione di quanto previsto dal Piano. 

 
Annualmente le amministrazioni dei comuni di Montesegale e Roccasusella provvederanno ad 

aggiornare e controllare i dati dei diversi parametri di monitoraggio, al fine di verificare la corretta 

attuazione delle indicazioni del Piano e attivare per tempo, se necessario azioni correttive. 

Tali dati verranno messi a disposizione del pubblico al fine di aggiornare, comunicare e 

coinvolgere la popolazione nella gestione dello strumento di pianificazione. 
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11.1 Il monitoraggio 
Il sistema di monitoraggio deve essere organizzato in modo da poter misurare fin dalle prime fasi 

di attuazione del PGT le dinamiche di evoluzione delle matrici e componenti ambientali indagate.  

Il sistema di monitoraggio deve prevedere una serie di indicatori facilmente popolabili; è 

necessario infatti che i dati utilizzati per effettuare il monitoraggio del PGT siano già raccolti da altri 

Enti (Regione, Arpa, Provincia) e siano in grado di valutare le tendenze nel tempo, mettendo in 

relazione queste ultime con l’attuazione delle azioni di Piano. Questo ultimo processo è tutt’altro 

che semplice. 

Il sistema di monitoraggio deve consentire il controllo degli aspetti dell’attuazione del piano dal 

punto di vista procedurale, economico e fisico, nonché la verifica degli elementi di qualità 

ambientale. In particolare, il sistema di monitoraggio deve consentire di raccogliere ed elaborare 

informazioni relative: 

 allo stato di avanzamento e alle modalità di attuazione delle azioni di PGT (indicatori di 
processo); 

 agli effetti ambientali significativi indotti dagli interventi (indicatori di monitoraggio degli 
effetti ambientali). 

In generale, gli indicatori devono godere di determinate proprietà:  

• popolabilità e aggiornabilità: l’indicatore deve poter essere calcolato: devono cioè 

essere disponibili i dati per la misura dell’indicatore, con adeguata frequenza di 

aggiornamento, al fine di rendere conto dell’evoluzione del fenomeno; 

• costo di produzione e di elaborazione sufficientemente basso; 

• sensibilità alle azioni di piano: l’indicatore deve essere in grado di riflettere le variazioni 

significative indotte dall’attuazione delle azioni di piano; 

• tempo di risposta adeguato: l’indicatore deve riflettere in un intervallo temporale 

sufficientemente breve i cambiamenti generati dalle azioni di piano;  

• comunicabilità: l’indicatore deve essere chiaro e semplice, al fine di risultare facilmente 

comprensibile anche a un pubblico non tecnico. Deve inoltre essere di agevole 

rappresentazione mediante strumenti quali tabelle, grafici o mappe.  

Sia gli indicatori che rendono conto dello stato di attuazione del piano, che quelli relativi agli effetti 

significativi sull’ambiente devono essere integralmente calcolati con frequenza annuale, in modo 

da confluire nella relazione di monitoraggio annuale e da contribuire all’eventuale riorientamento 

del piano. 

Nella tabella seguente è riportato il riassunto delle modalità e delle tempistiche del monitoraggio 

previsto per i PGT dei comuni di Montesegale e Rocca Susella: 
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Modalità e tempistiche del monitoraggio  

Soggetto indicato a popolare gli indicatori Comuni di Montesegale e Rocca Susella 

Durata del monitoraggio 5 anni (PGT) 

Frequenza reporting Annuale 

Messa a disposizione sul sito web del comune 
Modalità di comunicazione 

Incontri pubblici 

 
Come indicatore di processo si dovrà valutare la percentuale di azioni strategiche che sono state 

realizzate. 

Tipologia 
indicatore Valore Fonte Popolabilità

Di processo % azioni attuate/rispetto alle previste Comuni di Montesegale e Rocca Susella Annuale 
 

Nella tabella seguente sono riportati gli indicatori individuati per gestire la fase di monitoraggio, in 

relazione agli obiettivi di sostenibilità più significativi per Montesegale e Rocca Susella: 

 

Obiettivo di sostenibilità Indicatore Fonte Popolabilità 

Incrementare le risorse 
rinnovabili 

Numero impianti a fonti 
rinnovabili Comune Annuale 

Consumo gas annuale Gestore rete gas Annuale 
Ridurre i consumi energetici Consumo energia elettrica 

annuale Gestore reti elettriche Annuale 

Conservare gli ambienti naturali 
e tutelare le specie rare e 
vulnerabili  

Incremento % uso suolo naturale Comune Annuale 

Ridurre i consumi idrici Consumo idrico procapite Gestore rete acque Annuale 
Tutelare le risorse  e le riserve 
idriche 

Concentrazioni nitrati e cromo 
nei pozzi acquedottistici Gestore rete acque Annuale 

Superfici a rischio di 
compromissione o degrado 
(km2) 

Regione Lombardia Annuale 

Capacità protettiva acque 
superficiali Regione Lombardia Annuale 

Tutelare il suolo da processi 
alteranti  

Capacità protettiva acque 
superficiali Regione Lombardia Annuale 

Contenere la produzione di 
rifiuti % raccolta differenziata Arpa/Comune Annuale 

Salvaguardare il patrimonio 
storico architettonico  

% di riqualificazione del 
patrimonio edilizio esistente 
dismesso 

Comune Annuale  

Tutelare e migliorare la qualità 
della vita 

% Incremento di percorsi e piste 
ciclopedonali  Comune  Annuale  

 

 

 




